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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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Insegnaci 
dunque 
a contar bene 
i nostri giorni, 
per acquistare 
un cuore saggio 
Salmo 90:12

in questo numero: • La didattica
di Cristo • Lasciamo il segno di Dio 
• Bisogna che nasciate di nuovo 
• Lezioni divine nei momenti di 
aridità spirituale • Liberi dalle manie 
di grandezza e altro ancora...



Il termine didattica deriva dal greco διδάσκω (didasco) “insegnare”, 
indica la teoria e la pratica dell’insegnamento. Il compito dell’inse-
gnante cristiano (monitore, responsabile dei gruppi giovanili, pastore) 
è un servizio spirituale che si fonda sulla guida e sulla potenza dello 
Spirito Santo, ma non esclude l'impegno alla formazione continua per 
offrire al Signore e alla Comunità un servizio efficace, pronto a incon-
trare efficacemente i bisogni che si presentano. 

È una sfida impossibile, se affrontata con le nostre forze, ma pos-
sibile se l’aiuto viene da Cristo Gesù, il Maestro, il Rabbi per antono-
masia, il Docente dalle grandi capacità e risorse. 

La Sua didattica, diretta e semplice, è di esempio, poiché Egli sep-
pe raggiungere la mente ed il cuore.

La Parola mette in evidenza tre aspetti della vita e dell'azione di 
Gesù Cristo in relazione all'insegnamento: la comunione, la compas-
sione, la comunicazione del Monitore perfetto! 

«Poi, la mattina, mentre era ancora notte, Gesù si alzò, uscì e se 

la didattica di CristoOrgano ufficiale 
delle Chiese Cristiane Evangeliche
“Assemblee di Dio in Italia”

Ente Morale di Culto 
D.P.R. 5.12.1959 n.1349 
Legge 22.11.1988 n.517

Pubblicato dal Consiglio 
Generale delle Chiese 
Presidente: Gaetano Montante
Vicepresidente: Vito Nuzzo
Segretario: Eliseo Cardarelli
Tesoriere: Giuseppe Tilenni
Consiglieri: Salvatore Cusumano, 
Aniello A.S. Esposito, Eliseo Fragnito, 
Vincenzo Martucci, Domenico Modugno, 
Renato Mottola, Elio Varricchione

Presidente onorario: Felice Antonio Loria
Consiglieri onorari: Paolo Lombardo, 
Francesco Rauti, Vincenzo Specchi 

Direzione, Redazione e Amministrazione
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova
email: 
risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
www.assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

Versamenti in Posta 
su c/c postale n.12710323 
intestato a: Risveglio Pentecostale 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Versamenti tramite canale bancario
Poste: codice IBAN 
IT16 N 07601 12100 0000 12710323
codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX 
intestato a: Risveglio Pentecostale 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Registrazione n.1688 
del 1.3.2000 Trib. di Padova

La pubblicazione è distribuita a membri e 
simpatizzanti delle Chiese Cristiane Evan­
geliche A.D.I. ed è sostenuta da offerte 
volontarie. In conformità alla Legge 675/96 
e successive modifiche sulla tutela dei dati 
personali, la Redazione di Risveglio Pente­
costale garantisce l’assoluta riservatezza di 
quelli di cui è in possesso. Inoltre assicura i 
lettori che i loro dati personali sono custo­
diti in un archivio elettronico presso la sede 
del giornale e verranno utilizzati soltanto 
per inviare la corrispondenza relativa al 
mensile Risveglio Pentecostale. Gli articoli 
firmati impegnano esclusivamente i loro 
autori. I manoscritti non pubblicati non si 
restituiscono.

Direttore Responsabile:
Vincenzo Specchi

Comitato di Redazione Risveglio Pentecostale 
Cristiani Oggi: Vincenzo Specchi (direttore), 
Davide Di Iorio, Carmelo Fiscelli, Lorenzo 
Framarin, Elio Varricchione

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  S e t t e m b r e  2 0 2 22



ne andò in un luogo deserto; e la pregava» (Marco 1:35)
«Come Gesù fu sbarcato, vide una gran folla e ne ebbe 

compassione, perché erano come pecore che non hanno 
pastore e si mise a insegnare loro molte cose» (Marco 6:34)

Sebbene ostacolati dal contesto difficile in cui ci muoviamo 
e siamo, non vogliamo scoraggiarci nel servizio al Signore, alle 
comunità e alle famiglie in questo frangente così impegnativo. 

Lo potremo fare solo trovando sostegno nella preghiera, 
chiedendo a Dio che metta nel nostro cuore la Sua compassio-
ne e, perseverando nell’insegnare e comunicando il messaggio 
di tutto l’Evangelo, senza perderci d'animo. 

Sì, corriamo con perseveranza la gara che ci è proposta, 
fissando lo sguardo su Gesù, Colui che crea la fede e la rende 
perfetta (Ebrei 12:2).

Gaetano Montante

la didattica di Cristo
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Diversi anni fa, durante un inter-
vallo di una riunione, mi intrattene-
vo in libertà con alcuni pastori quan-
do mi venne da porre una domanda: 
“Ricordate come si chiamava il pa-
pà dell’apostolo Paolo?” Decine di oc-
chi mi guardarono fisso per un po’, do-
mandandosi se facevo sul serio op-
pure no, e magari cercando di scava-
re nella memoria una risposta soddi-
sfacente… Dato che il terreno era fer-
tile, incalzai con una seconda doman-
da: “Però ricordate il nome del suo 
monitore di Scuola Domenicale, non 
è vero?”. Ovviamente sappiamo che 
il Nuovo Testamento non si preoccu-
pa di menzionare il nome del padre di 
Paolo da Tarso, il grande persecutore 
della Chiesa che diventerà apostolo e 
dottore dei Gentili. 

Lo stesso Paolo, nel presentare il 
suo curriculum di stretto fariseo, nono-
stante l’attenzione degli ebrei alle ge-
nealogie, non ha ritenuto necessario 
citare il nome di suo padre. 

Però in maniera straordinaria la Pa-
rola ispirata si concentra sull’uomo 
che aveva lasciato il segno della leg-

ge di Dio in Paolo fin dalla sua gioven-
tù, il suo mentore. Infatti, in Atti 22:3 lui 
dice: “Io sono un Giudeo, nato a Tar-
so di Cilicia, ma allevato in questa cit-
tà, educato ai piedi di Gamaliele nella 
rigida osservanza della legge dei pa-
dri…”. Di Gamaliele la Bibbia non ag-
giunge molto altro, se non la saggezza 
del suo consiglio riportato in Atti 5:33-
40 che fu ascoltato dai capi religiosi e 
salvò la vita di Pietro e degli altri apo-
stoli. 

Uomini e donne che ieri hanno 
lasciato il segno di Dio

Nella mia infanzia e durante l’adole-
scenza, oltre alla mia famiglia, ci sono 
stati tre pastori che hanno influenzato 
in maniera rilevante il corso della mia 
vita: mio padre Luigi, Silvano Arcange-
li e Germano Giuliani: non li dimenti-
cherò mai! 

Ma con loro ci sono state anche le 
mie monitrici, una in particolare di cui 
ricordo molto bene il nome ma che qui 
chiamerò “la mia” monitrice. 

Ogni domenica con un gruppo di 
bambini, da soli, attraversavamo la cit-

Lasciamo
il segno
di Dio!
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tà col tram e raggiungevamo la no-
stra chiesa che allora si trovava a 
pochi passi dal duomo di Milano. 

Lungo il tragitto non ci sedeva-
mo mai, affacciati ai finestrini face-
vamo a gara a chi vedeva più degli 
altri un certo modello di automobi-
le, una volta quelle azzurre, un’al-
tra quelle bianche, un’altra anco-
ra quelle gialle. Non c’erano mol-
ti colori a quel tempo... Ma, arriva-
ti in chiesa, un’ora prima del culto 
iniziavano le lezioni di Scuola Do-
menicale, rigidamente frontali, du-
rante le quali si avvicendavano al-
cune sorelle che, con grande dedi-
zione ci insegnavano le storie del-
la Bibbia e il versetto d’oro che la 
volta successiva dovevamo impa-
rare a memoria, proprio come in 
una gara. Il loro amore per la Pa-
rola entrava con forza in noi bam-
bini, smuoveva la nostra curiosità, 
ci contagiava, metteva radici e pro-
duceva il suo frutto. 

Ma, quando era di turno lei, la 
“mia” monitrice, mi coinvolgeva in 
modo particolare; i racconti bibli-
ci li snocciolava con affabilità, tan-
to che a me sembrava li avesse 
vissuti personalmente, nonostante 
fosse molto giovane. 

A distanza di quasi sessant’an-
ni, il segno di Dio che ha inciso in 

me è piuttosto evidente. Pur non 
frequentando più la stessa comu-
nità, quando, in alcune circostan-
ze ci incontriamo, ci salutiamo an-
cora con grande affetto; se potes-
si l’abbraccerei, ma non oso fino a 
tanto…

Quale bisogno del segno di 
Dio, oggi!

I mutamenti epocali della socie-
tà hanno cambiato molto anche le 
nostre chiese, introducendo modi-
fiche della morale, del senso del ri-
spetto, difficoltà nei legami matri-
moniali e familiari, fragilità carat-
teriali e difficoltà relazionali. Ma il 
bisogno del cuore di tutti noi non 
cambierà mai. 

Tanto più oggi insegnare e for-
mare, lasciando il segno di Dio fin 
da quando la pianta è giovane, 
non solo è necessario, ma è fon-
damentale e urgente. 

Per mia memoria, lungo gli an-
ni di impegno ministeriale, ho ve-
rificato più volte che moltissimi tra 
coloro che – ahimè – pur crescen-
do in famiglie evangeliche hanno 
abbandonato la fede non aveva-
no avuto un buon rapporto con la 
Scuola Domenicale, l’avevano la-
sciata anzitempo o addirittura non 
l’avevano mai frequentata. 
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Non è buono generaliz-
zare, è chiaro: dietro ogni 
storia c’è il suo mondo. Ma 
prego il Signore che non 
manchino mai nelle fami-
glie un sano esempio cri-
stiano, la spinta a plasma-
re i nostri figli fin da picco-
li e l’incentivo a partecipa-
re alla Scuola Domenica-
le, anche quando il bambi-
no o il ragazzo pronuncia 
la fatidica frase: "Non ne 
ho voglia"! Farlo sarà uno 
dei più grandi investimenti 
che possiamo spendere a 
beneficio della nostra ere-
dità, vorrei dire il primo in 
assoluto, con ritorni eleva-
tissimi e di valore eterno! 

In questo contesto si 
collocano i monitori e le 
monitrici di oggi, con i re-
sponsabili giovanili. La sfi-
da che avete davanti non è 
certamente facile. 

C’è bisogno più che mai 
di preparazione, di forma-
zione, di continui aggior-
namenti, di metodi effica-
ci, di presenza e vicinan-
za ben al di là di quell’ora  
settimanale. Ma al di so-

pra di tutto, siccome non 
possiamo dare quello che 
non abbiamo ricevuto, c’è 
bisogno di una vocazio-
ne spirituale, di amore per 
la Parola e per coloro che 
la comunità vi (e ci) affi-
da. Quando la vocazio-
ne incontra il volere di Dio, 
giunge la chiamata. 

E con la chiamata i cari-
smi di Dio che fanno la dif-
ferenza: “Avendo pertanto 
doni differenti secondo la 
grazia che ci è stata con-
cessa, se abbiamo… dono 
d’insegnamento, attendia-
mo all’insegnare… chi dà, 
dia con semplicità… con 
gioia.” (Romani 12:6-8). In 
questo c’è la benedizione, 
il segno di Dio che potete 
incidere negli altri, quello 
che si vede e si sente, an-
che dopo tanti anni…

A tutte le mie monitrici, 
grazie! 

A ogni monitrice, moni-
tore e responsabile giova-
nile di oggi, grazie con tut-
to il cuore! Il nostro Dio è 
con voi!

Elio Varricchione

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C
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bisogna
che nasciate di nuovo

"Bisogna che nasciate di nuovo!" Così dis-
se Gesù a Nicodemo! “Bisogna” significa “è uti-
le”, “conviene” ed “è necessario”! Nel capitolo 3 
del Vangelo di Giovanni, ciò è riferito al nascere 
di nuovo!

Nicodemo, un capo degli Ebrei di allora, era 
venuto a Gesù attratto dai Suoi miracoli. Gli ulti-
mi versetti del capitolo precedente dicono, infat-
ti, che mentre Gesù era a Gerusalemme… "mol-
ti credettero nel suo nome, vedendo i segni mira-
colosi che egli faceva, ma Gesù non si fidava di 
loro, perché conosceva tutti e perché non aveva 
bisogno della testimonianza di nessuno sull’uo-
mo, poiché egli stesso conosceva quello che era 
nell’uomo!" 

Ciò è molto importante! Così, quando Nicode-

mo venne a Gesù, Gli rivolse delle bellissime pa-
role in merito, con convinzioni straordinarie! Ge-
sù invece gli rispose che è necessario “nascere 
di nuovo”! Con quella risposta, Cristo demolisce 
e abbatte ogni illusione, ogni convinzione uma-
na, ogni pensiero nobile e bello, ogni sistema teo-
logico e filosofico e va alle radici più profonde del 
problema umano! 

Ahimè l’uomo, infatti, è corrotto. In Genesi 
6, prima del diluvio, la Bibbia dice che “Il Signore 
vide che la malvagità degli uomini era grande sul-
la terra e che il loro cuore concepiva soltanto di-
segni malvagi in ogni tempo… la terra era corrot-
ta davanti a Dio; la terra era piena di violenza. Dio 
guardò la terra; ed ecco, era corrotta, poiché tut-
ti erano diventati corrotti sulla terra”. Corrotti, se-
condo alcuni dizionari, significa spiritualmente e 
moralmente guasti, depravati, viziosi, immorali, 
disonesti, pervertiti!

L’uomo, proprio perché corrotto, non è ca-
pace di apprezzare ciò che Dio fa. In Deutero-
nomio 29:1-3 è scritto: “Mosè convocò dunque 
tutto Israele, e disse loro: «Voi avete visto tutto 

quello che il Signore ha fatto sot-
to i vostri occhi, nel paese d’Egit-
to, al faraone, a tutti i suoi servi-
tori e a tutto il suo paese; i tuoi 
occhi hanno visto le grandi ca-
lamità con le quali furono prova-
ti, quei miracoli, quei grandi pro-
digi; ma, fino a questo giorno, il 
Signore non vi ha dato un cuo-
re per comprendere, né occhi per 
vedere, né orecchi per udire”. Per 
capire e apprezzare, era assolu-
tamente necessario una rigene-
razione, un cuore nuovo!

Dio s’impegnò a dare all'uo-
mo un cuore nuovo. In Deutero-
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bisogna
che nasciate di nuovo

nomio 30:1-6, il Signore già lo diceva “Quando tut-
te queste cose… si saranno realizzate… dovunque 
il Signore, il tuo Dio, ti avrà sospinto in mezzo al-
le nazioni e ti convertirai al Signore tuo Dio, e ub-
bidirai alla sua voce, tu e i tuoi figli, con tutto il tuo 
cuore e con tutta l’anima tua, secondo tutto ciò che 
oggi io ti comando, il Signore, il tuo Dio, farà ritor-
nare i tuoi dalla schiavitù… Il Signore, il tuo Dio, 
circonciderà il tuo cuore e il cuore dei tuoi discen-
denti affinché tu ami il Signore, il tuo Dio, con tutto 
il tuo cuore e con tutta l’anima tua, e così tu viva”

L’uomo da sé non è capace di fare la volon-
tà di Dio. In Giosuè 24:14-20 troviamo Giosuè che 
incoraggiò il popolo a servire il Signore con fedel-
tà e a non abbandonarLo. Il popolo rispose: «Lun-
gi da noi l’abbandonare il Signore per servire al-
tri dèi! Poiché il Signore è il nostro Dio; è lui che ha 
fatto uscire noi e i nostri padri dal paese d’Egitto, 
dalla casa di schiavitù…». E Giosuè disse al popo-
lo: «Voi non potete servire il Signore, perché egli 
è un Dio santo, è un Dio geloso; egli non perdone-
rà le vostre ribellioni e i vostri peccati…». L’uomo, a 
volte, crede ed è convinto di poter servire Dio, ma 
non può assolutamente riuscirci!

L’uomo, se credente e consapevole del suo 
peccato, prega come Davide (Salmo 51:5-12) 
“Ecco, io sono stato generato nell’iniquità, mia ma-
dre mi ha concepito nel peccato. Ma tu desideri 
che la verità risieda nell’intimo: insegnami dunque 
la sapienza nel segreto del cuore. Purificami con 
issopo, e sarò puro; lavami, e sarò più bianco della 
neve… Distogli lo sguardo dai miei peccati, e can-
cella tutte le mie colpe. O Dio, crea in me un cuo-
re puro e rinnova dentro di me uno spirito ben sal-
do… Rendimi la gioia della tua salvezza e uno spi-
rito volenteroso mi sostenga”. Prima di tutto, e ar-
dentemente, si brama il perdono di Dio, ma anche 
un cuore nuovo, puro e uno spirito ben saldo e vo-
lenteroso, affinché la vita cambi e disposto a non 
ricadere più!

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo
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L’uomo non è capace di 
cambiare il proprio cuore. 
In Deuteronomio 10:16, agli 
Israeliti era ordinato “Circon-
cidete dunque il vostro cuo-
re e non indurite più il vostro 
collo”. Ciò per riconoscere 
il Signore e ubbidirGli, però 
l’uomo non è per niente ca-
pace di realizzare questo!

In Giobbe 11:10-12, così è 
scritto: “Se Dio passa, se in-
carcera, se chiama in giudi-
zio, chi si opporrà? Egli infat-
ti conosce gli uomini perver-
si, scopre senza sforzo l’ini-
quità. Ma l’insensato divente-
rà saggio, quando un puledro 
d’onagro diventerà uomo”, 
per significare che il perver-
so, il peccatore non può cam-
biare!

Infine, in Geremia 13:23, 
ancora più chiaramente è 
scritto: “Può un cusita cam-
biare la sua pelle o un leo-
pardo le sue macchie? Solo 
allora anche voi, abituati co-
me siete a fare il male, potre-
te fare il bene”

Soltanto il Signore può 
rigenerare l'uomo e, nel 
Suo amore, Egli s’impe-
gna a farlo. Ciò è promesso 
espressamente in alcuni pro-
feti, come Geremia, Ezechie-
le e anche Sofonia!

In Geremia 24:4-7, il pro-
feta paragona una parte de-
gli Israeliti a dei fichi buoni 
e dice, da parte del Signore: 
“Quali sono questi fichi buo-
ni, tali saranno quelli di Giu-
da che ho mandati da questo 
luogo in esilio…; io li tratterò 
con riguardo; metterò il mio 
occhio su di loro per il bene; 
li ricondurrò in questo pae-
se; li stabilirò fermamente, e 
non li distruggerò; li pianterò, 

e non li sradicherò. Darò loro 
un cuore per conoscere me 
che sono il Signore; saranno 
mio popolo e io sarò loro Dio, 
perché si convertiranno a me 
con tutto il loro cuore”

Geremia 32:37-40, insiste 
“Ecco, li raccoglierò da tut-
ti i paesi dove li ho caccia-
ti nella mia ira, nel mio furo-
re, nella mia grande indigna-
zione; li farò tornare in que-
sto luogo e ve li farò abita-
re al sicuro; essi saranno mio 
popolo e io sarò loro Dio; da-
rò loro uno stesso cuore, una 
stessa via, perché mi temano 
per sempre, per il loro bene e 
per quello dei loro figli dopo 
di loro. Farò con loro un pat-
to eterno, che non mi allon-
tanerò più da loro per cessa-
re di far loro del bene; mette-
rò il mio timore nel loro cuo-
re, perché non si allontanino 
da me”

E poi in Ezechiele 11:19-
21: “Io darò loro un medesi-
mo cuore, metterò dentro di 
loro un nuovo spirito, toglierò 
dal loro corpo il cuore di pie-
tra, e metterò in loro un cuo-
re di carne, perché cammini-
no secondo le mie prescrizio-
ni e osservino le mie leggi e 
le mettano in pratica; essi sa-
ranno il mio popolo e io sarò 
il loro Dio. Ma quanto a quel-
li il cui cuore è attaccato al-
le loro cose esecrande e al-
le loro abominazioni, io farò 
ricadere sul loro capo la lo-
ro condotta”, dice il Signo-
re, DIO”

E di nuovo Ezechiele 36: 
24-27: “Io vi farò uscire dal-
le nazioni, vi radunerò da tutti 
i paesi, e vi ricondurrò nel vo-
stro paese; vi aspergerò d’ac-
qua pura e sarete puri; io vi 
purificherò di tutte le vostre 

Aiutiamo 
l’Ucraina
 
Matteo 25:35: “Perché ebbi fame, e mi deste 
da mangiare; ebbi sete, e mi deste da bere; 
fui forestiero, e m’accoglieste”

La guerra scoppiata ormai da molti giorni sta 
mettendo a dura prova la popolazione ucrai-
na. Sono molti coloro che, per mettersi in 
sicurezza, hanno abbandonato il proprio pa-
ese, fra questi ci sono i più deboli della po-
polazione come anziani, donne e bambini. I 
paesi limitrofi stanno accogliendo e fornendo 
i primi soccorsi alle migliaia di profughi che 
provengono dall’Ucraina, formando uno stra-
ordinario cordone umanitario.

I nostri fratelli ucraini sono fiduciosi nel Si-
gnore e chiedono al popolo di Dio di pre-
gare perché Dio intervenga con la Sua mano 
potente. Come credenti mossi dall’amore di 
Dio, vogliamo dare il nostro generoso contri-
buto per aiutare queste persone che hanno 
lasciato tutto e sono in grande bisogno.

Le Assemblee di Dio in Italia hanno lanciato 
una raccolta fondi per l’Ucraina: possiamo 
aiutare concretamente la popolazione colpita 
da questo conflitto, inviando una donazione 
a: Assemblee di Dio in Italia (SEAS)
IBAN: IT70A03069 09606 100000074644
BIC/SWIFT: BCITITMM
specificando nella causale: pro Ucraina

info: operesociali@assembleedidio.org

QRcode per donare 
con PayPal
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impurità e di tutti i vostri idoli. Vi darò un cuore 
nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; 
toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi da-
rò un cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio 
Spirito e farò in modo che camminerete secon-
do le mie leggi, e osserverete e metterete in pra-
tica le mie prescrizioni. Abiterete nel paese che io 
diedi ai vostri padri, sarete il mio popolo, e io sa-
rò il vostro Dio”

Ed infine Sofonia 3:9 “Allora io trasformerò le 
labbra dei popoli in labbra pure, affinché tutti in-
vochino il nome del Signore, per servirlo di co-
mune accordo”. Il Signore prende l'impegno con 
il Suo popolo, Israele, ma anche con tutti gli altri 
popoli, trasformando le loro labbra in labbra pure, 
perché - come dirà Gesù in Luca 6:45 - la bocca 
parla di ciò che abbonda nel cuore! Trasforma le 
labbra, perché trasforma il loro cuore!

È dunque indispensabile che l'uomo nasca 
di nuovo e viva una vita nuova! Nicodemo ha 
buoni sentimenti e nobili parole, ma Gesù gli di-
ce che, come chiunque altro, bisogna che lui na-
sca di nuovo.

Nicodemo non capisce e il Signore Gesù glielo 
spiega: "Quello che è nato dalla carne, è carne; 
e quello che è nato dallo Spirito, è spirito. Non ti 
meravigliare se ti ho detto: “Bisogna che nascia-
te di nuovo". 

Nicodemo non capisce. Ecco perché Gesù gli 
risponde: "Tu sei maestro d’Israele e non sai que-
ste cose?". Nicodemo, essendo un responsabile 
religioso, pare membro del Sinedrio, studioso del-
la legge, dovrebbe conoscere e ricordare, se non 
altro, almeno le promesse profetiche in merito al-
la nuova nascita.

Leggendo il resto del capitolo e aprendoci a ta-
le grande verità biblica, capiamo che tutto ciò è 
possibile! 

Capiamo che sono cose soprannaturali, realiz-
zabili solo se ci umiliamo come s’umiliò il popolo 
d’Israele, assalito e colpito pesantemente da quei 
velenosi serpenti, come alla luce della storia ri-
portata in Numeri 21.

Son cose che avvengono - e ringraziamo in 
modo speciale Dio per questo - quando, con tut-
to il nostro cuore, noi poniamo piena fiducia nella 
persona e nell’opera del nostro Signore e Salva-
tore Gesù Cristo.

L’esperienza proposta a Nicodemo, come sarà 
quella di Saulo da Tarso, dimostra che anche la 

religiosità della migliore specie non salva, non re-
alizza la grazia di Dio: è assolutamente indispen-
sabile la nuova nascita!

Soltanto dopo che si nasce di nuovo, si è in 
grado di compiere le opere di Dio. Ciò lo possia-
mo capire molto chiaramente dalla conclusione 
del discorso in merito, nei versetti 19-21.

In 2 Corinzi 5:17-18 Paolo scriverà: “Se dunque 
uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose 
vecchie sono passate: ecco, sono diventate nuo-
ve. E tutto questo viene da Dio che ci ha riconci-
liati con sé per mezzo di Cristo…”.

E in Galati 6:15-16 insiste: “Tanto la circonci-
sione che l’incirconcisione non sono nulla; quel-
lo che importa è l’essere una nuova creatura. Su 
quanti cammineranno secondo questa regola sia-
no pace e misericordia”.

A Tito 3:5-8 scrive: “Quando la bontà di Dio, 
nostro Salvatore, e il suo amore per gli uomini so-
no stati manifestati, egli ci ha salvati non per ope-
re giuste da noi compiute, ma per la sua miseri-
cordia, mediante il bagno della rigenerazione e 
del rinnovamento dello Spirito Santo, che egli ha 
sparso abbondantemente su di noi per mezzo di 
Cristo Gesù, nostro Salvatore, affinché, giustifi-
cati dalla sua grazia, diventassimo, in speranza, 
eredi della vita eterna. Certa è quest’affermazio-
ne, e voglio che tu insista con forza su queste co-
se, perché quelli che hanno creduto in Dio abbia-
no cura di dedicarsi a opere buone. Queste cose 
sono buone e utili agli uomini”.

Bisogna che nasciate di nuovo! Sentirsi cri-
stiani doc o evangelici perfetti non serve a nulla. 
Anzi affermare di esserlo è una grande respon-
sabilità. 

Se vogliamo vedere il Regno di Dio in noi e vi-
verlo nei fatti, per poi entrarvi, è inequivocabil-
mente necessario “nascere di nuovo” e vivere co-
sì una vera vita nuova! 

Paolo Lombardo 
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Lezioni divine 
nei momenti 
di aridità 
spirituale
Come sei bella amica mia 
come sei bella 
Cantico dei Cantici 4:1

Per la donna cristiana

A differenza dell’altra pianta d’ulivo carica di olive, quella di fronte 
al mio appartamento, nel giardino condominiale, aveva un bel foglia-
me ma era senza olive. 

Proprio in quei giorni consideravo in preghiera davanti a Dio: “For-
se sono come questo ulivo dal fogliame verdeggiante ma senza frut-
to?” In me era forte e pressante il desiderio di portare più frutto al 
Signore ed essere più utile nel Suo campo ma, concretamente, mi 
sembrava di non fare nulla. 

Mi sentivo insufficiente, mancante, inadeguata; oltretutto, in quel 
periodo avevo vissuto situazioni difficili che mi avevano ferito inte-
riormente. 
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MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta­
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz­
zare quanti hanno a cuore di soste­
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so­
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO MIS-
SIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
Bollettino Postale c/c n.317503 intesta­
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio­
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio In Italia

Dipartimento Estero
Assemblee di Dio in Italia - Dipartimento Estero (ADI-DE) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
E-mail: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

Lezioni divine 
nei momenti 
di aridità 
spirituale
Come sei bella amica mia 
come sei bella 
Cantico dei Cantici 4:1

Per la donna cristiana

Presentavo in preghiera al Signore questa mia profon-
da insoddisfazione e cercavo, nella Parola, qualche Suo 
insegnamento che mi esortasse a correggermi e a cam-
biare. Arrivai così a leggere nella mia Bibbia un versetto 
che balzò letteralmente fuori dalla pagina: “Come sei bel-
la, amica mia, come sei bella!” (Cantico dei Cantici 4:1). 
Proprio in quel momento il Signore mi diceva che ero bel-
la? Mi vedeva bella? Mi sentii disarmata e, insieme alle 
mie lacrime, un grande peso cadde dalle mie spalle. 

Ancora una volta il Suo grande Amore mi venne incon-
tro e mi investì; era lo stesso Amore che Lo aveva por-
tato a morire sulla croce per me, per purificarmi da ogni 
male, darmi un cuore nuovo e rendermi bella. 

Questi momenti di aridità spirituale servono per aiutar-
ci a valorizzare chi siamo (indipendentemente da ciò che 
facciamo per il Signore) e quanto preziose siamo per Lui.

Nei piani di Dio c’è anche il nostro servizio “perché 
noi siamo fattura di lui, essendo stati creati in Cristo Ge-
sù per le buone opere, le quali Iddio ha innanzi preparate 
affinché le pratichiamo” (Efesini 2:10).

La Scrittura ha un insegnamento perfettamente bilan-
ciato e non esalta un aspetto tralasciando di considerare 
l’importanza di un altro. 

Se da un lato siamo preziose per il Signore, è pur ve-
ro che Egli ha uno scopo per la nostra vita, un piano che 
vuole portare ad effetto e nel quale è previsto il servizio 
che ha preparato per noi. 

Anche se il primo ruolo per la donna cristiana io lo 
vedo nell’assolvere ai suoi doveri di moglie, madre, fi-
glia... all’interno della propria famiglia, sia nel Nuovo sia 
nell’Antico Testamento troviamo la storia di donne che at-
traverso la loro opera hanno servito il Signore. 

Basti pensare a Debora, profetessa e giudice di Isra-
ele (Giudici 4); Ester che salvò il popolo dalla distruzio-
ne; le pie donne che accompagnarono e sostennero Ge-
sù nel Suo ministero (Luca 8:1-3); Lidia della città di Tiati-
ri; le figlie di Filippo che profetizzavano (Atti 21:9) e molte 
altre. 

Consapevoli di chi siamo per il Signore, consacriamo 
con gioia la nostra vita a Lui affinché, per l’aiuto e la po-
tenza dello Spirito Santo, possiamo mettere a frutto i ta-
lenti che Dio ci ha dato e contribuire all’avanzamento 
dell’opera Sua col nostro servizio fedele.

Lucia Arena Rossi
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Il nostro versetto descrive non solo la condizione 
ma anche l'indole del servo di Dio. 

Di chi si parla in questo testo?
Di un uomo di fede come Davide, pastorello, che 

affrontando il gigante Golia, ne subisce il disprezzo 
sebbene ne esca vittorioso? Di un uomo di Dio che 
vive in un Israele sviato (diventato minoranza), come 
Geremia, Micaia, Elia e altri come loro? Di un ebreo 
della diaspora come Daniele o Mardocheo? 

O, forse, parla di Israele, piccolo fra i popoli, ma 
amato da Dio?

Ovviamente nel salmo non è fondamentale sapere 
di chi si parla, tuttavia è importante comunicare una 
verità, visto anche che il concetto di disprezzo è, sia 
nella profezia sia nella storia, accostato alla figura del 
Messia. 

Così è descritto il Cristo sofferente nella profezia di 
Davide: “Io sono un verme e non un uomo, l'infamia 
degli uomini e il disprezzato dal popolo” (Salmo 22:6).

Così Lo preannuncia Isaia come servo di Dio: “Di-
sprezzato e abbandonato dagli uomini, uomo di dolo-
re, familiare con la sofferenza, pari a colui davanti al 
quale ciascuno si nasconde la faccia, era spregiato, e 
non ne facemmo stima alcuna, noi lo ritenevamo col-
pito, percosso da Dio e umiliato” (Isaia 53:3-4).

Come fu trattato Gesù nella Sua generazione?
Molti furono i termini e i concetti usati per offen-

derLo e disprezzarLo: galileo (riferito alla Sua origi-
ne), samaritano (come epiteto offensivo), indemonia-
to, amico dei peccatori, collaborazionista dei Romani, 
blasfemo. Eppure, Colui che è stato disprezzato, umi-
liato e abbandonato “Dio lo ha sovranamente innalza-
to. Gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome, 
affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua confes-
si che Gesù Cristo è il Signore alla Gloria di Dio Pa-
dre” (Filippesi 2:9-11).

Il concetto di “piccolo e disprezzato” si applica an-
che alla Chiesa. Il piccolo gregge ,nella visione pa-
storale di Gesù, è composto da quei popolani senza 
istruzione, coloro che volevano mettere sottosopra il 

mondo.
In effetti, non possiamo nasconderci che, nel corso 

della sua storia, la Chiesa fedele spesso è stata non 
solo minoranza, ma anche derisa e disprezzata, e ciò 
che l'ha preservata e resa vittoriosa non sono sta-
ti il potere politico, la capacità economica o l'influenza 
culturale, ma è la fedeltà alla Parola di Dio. 

Se soltanto pensiamo alle sette chiese dell'Apoca-
lisse, notiamo subito quanto sia vera questa realtà. 

Che cosa dice Gesù alla Chiesa di Filadelfia? “Io 
conosco le tue opere. Ecco ti ho posto davan-
ti una porta aperta, che nessuno può chiude-
re, perché, pur avendo poca forza, hai serbato la 
mia parola e non hai rinnegato il mio nome” (Apoca-
lisse 3:8). 

Mentre alla Chiesa di Laodicea, tiepida e infede-
le, che diceva di se stessa: “Sono ricco, mi sono ar-
ricchito e non ho bisogno di niente!”, Gesù risponde: 
“Tu non sai, invece, che sei infelice fra tutti, miserabi-
le, povero, cieco e nudo” (Apocalisse 3:17). 

E noi, che tipo di cristiani siamo? Siamo cristiani 
che mostrano i muscoli al mondo o credenti consape-
voli che, seppur piccoli e disprezzati, siamo il piccolo 
gregge al quale il Padre ha dato in eredità il Regno? 

Dio ci aiuti a non farci dominare dalle manie di 
grandezza: la Chiesa non fa sogni di gloria, ma vive 
per la Gloria di Dio. Quando ci sentiamo derisi, emar-
ginati e disprezzati dobbiamo evitare di reagire in ma-
niera sbagliata.

Evitiamo, anzitutto, l'autocommiserazione, per-
ché noi siamo il gregge che Dio si è acquistato con il 
proprio sangue: non perdiamo la dignità.

Evitiamo, d'altro canto, quella tendenza a rinchiu-
derci in un esclusivismo elitario, presuntuoso, giudi-
cante, che ci fa sentire superiori e sprezzanti rispetto 
al mondo. Non perdiamo contatto con la realtà, colti-
viamo l'umiltà.

Rifiutiamo, soprattutto, di vestire l'armatura di Saul, 
di pensare che possiamo rispondere al disprezzo col 
disprezzo, assumendo un atteggiamento arrogante, 
pensando di poterci conquistare il rispetto del mondo 

liberi dalle
manie di grandezza
Sono piccolo e disprezzato, ma non dimentico i tuoi precetti
Salmo 119:141
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
Via Prenestina 639 - 00155 Roma
06.22.85.730        www.adiaid.org
adozioni@assembleedidio.org
offerte su ccp n°68557719 intestato 

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

per smettere di essere disprezzati. In estrema sintesi, non possiamo per-
metterci di perdere la semplicità. 

Caro lettore, forse ultimamente sei stato deriso o disprezzato? Servi in 
una piccola comunità o sei il solo convertito in famiglia? Ricordati chi sei e 
non dimenticare a Chi appartieni, ascolta le meravigliose parole dell'apo-
stolo Paolo ai Corinzi: “Fratelli, guardate la vostra vocazione; non ci sono 
tra di voi molti sapienti secondo la carne, né molti potenti, né molti nobili; 
ma Dio ha scelto le cose pazze del mondo per svergognare i sapienti; Dio 
ha scelto le cose deboli del mondo per svergognare le forti; Dio ha scelto 
le cose ignobili del mondo e le cose disprezzate, anzi le cose che non so-
no, per ridurre al niente le cose che sono, perché nessuno si vanti di fronte 
a Dio” (1Corinzi 1:26-29). 

A chi ti disprezza in questo mondo, rispondi: “Io sarò pure piccola cosa, 
ma sono un figlio di Dio e niente è paragonabile a questo privilegio che Lui 
mi ha dato, per la fede in Cristo Gesù e, che nessuno mi può togliere”.

Aniello A. S. Esposito 
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 Molise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv Sicilia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
Toscana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI Crotone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sinto-
nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): ABRUZZO Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BASILICA-
TA Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CALABRIA Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

Nel Vangelo di Giovanni al capito-
lo 11 versetto 20, in un passo molto co-
nosciuto, troviamo un grande miraco-
lo di Gesù: la resurrezione di Lazzaro. 
Gesù mostra la Sua potenza esercitan-
do la Sua potestà sulla morte e ribaden-
do che la Sua volontà è sovrana e non 
è subalterna ai nostri desideri o alle no-
stre aspettative. 

Gesù si trovava a circa 3 km da Beta-
nia, tanta era la distanza che Lo sepa-
rava da Lazzaro, si trattava quasi di un 
duello da lontano tra la vita e la morte, 
tra il non è più come prima ed il ritorne-
rà tutto come prima grazie all'interven-
to di Gesù! 

Un intervento al rallentatore. Gesù 
aspettò ben quattro giorni, prima di arri-
vare sul posto della tragedia ormai con-
clusa, perchè Lazzaro era morto e se-
polto. Mentre Gesù si incamminava ver-
so Betania, il discepolo Tommaso disse: 
"Andiamo a Betania per morire anche 
noi con lui!". Nel prosieguo dei fatti, no-
tiamo che Marta, sapendo che Gesù era 
nei pressi, Gli andò incontro e Lo chia-
mò Signore. Ma, presa dall'enorme do-
lore del lutto che in quel momento op-
primeva la sua mente, si rivolse a Gesù, 
diremmo noi, con una fede al passa-
to senza più effetto attuale, quasi ac-
cusando Gesù di un intervento in ritar-
do, dicendo: “Signore se Tu fossi stato 
qui stato qui, mio fratello non sareb-
be morto” (v.21). È palese che Marta si 
sia trovata in difficoltà, possiamo veder-
la come in una crisi momentanea. In-
fatti subito dopo riuscì a recuperare la 
fede e a dire a Gesù che Lui avrebbe 
potuto risolvere la situazione anche in 
quell'istante: “E anche adesso so che 
tutto quello che chiederai a Dio, Dio te 

lo darà” (v.22). 
Bentornata fede! Gesù parlò con 

Marta e in due parole vinse il suo pas-
sato mentale (“se tu fossi stato qui”), 
vince il presente dell'“anche addesso 
so” e la proiettò nel futuro dicendole: “Io 
sono la risurrezione e la vita, chi crede 
in Me, anche se muore vivrà”. Pertanto, 
essendosi Gesù qualifcato come la ri-
surrezione e la vita, fece strada a Laz-
zaro verso la vita unicamemte per la po-
tenza della Sua parola e, avendo quin-
di potere sulla morte, gridò a voce alta 
chiamandolo per nome: “Lazzaro vieni 
fuori”, risuscitandolo davanti a tutti e di-
mostrando che i miracoli e le cose im-
possibili agli uomini sono possibili a 
Dio, secondo la Sua volontà e rispettan-
do i Suoi tempi. 

Magari la nostra fede è morta, benda-
ta nella grotta e nella tomba del pecca-
to, il cui salario è la morte, come scrive 
l'apostolo Paolo ai Romani. La soluzio-
ne viene dalla Parola di Dio, che parla 
a tutti gli uomini dicendo che “il dono di 
Dio è la vita eterna in Cristo Gesù” (Ro-
mani 6:23).

Gesù è vicino a noi e non arriva mai 
in ritardo. Egli è ancora oggi in grado di 
resuscitare la nostra fede e donarci una 
vita nuova attraverso la nuova nasci-
ta. Egli è e rimane ancora adesso la Re-
surrezione e la Vita. Con Lui vivremo in 
eterno. “«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto 
uscì, con i piedi e le mani avvolti in ben-
de e il volto coperto da un sudario. Ge-
sù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo 
andare»”. Possa ancora oggi la potenza 
del Vangelo risuscitare i morti nel pec-
cato e vivificarli a novità di vita!

Vincenzo Messina

e se Lazzaro
fossi tu?
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Il 10 agosto 2022, all’età di 82 an-
ni, il fratello Carmelo Fiorello, pasto-
re onorario della chiesa ADI di Cor-
sico (MI), è stato promosso alla glo-
ria del Padre.

Carmelo Fiorello nasce in Sicilia, 
a Termini Imerese (PA), il 27 settem-
bre 1939, ultimogenito di una nume-
rosa famiglia di fede cattolica. Nono-
stante ciò, cresce lontano da Dio, de-
dicandosi sin dalla gioventù alla mu-
sica come strumento di affermazione 
tra i suoi coetanei. È così che inizia a 
cimentarsi con la tromba e, successi-
vamente, con la fisarmonica, entran-
do presto a far parte della banda mu-
sicale del paese e venendo chiama-
to in occasione di feste e ritrovi. Pro-
prio in una di queste occasioni, poco più che ventenne, 
conosce Gesù. Invitato da un gruppo di credenti evan-
gelici a suonare dietro compenso a una riunione, si ri-
trova ad essere partecipe di un momento di preghie-
ra, durante il quale, in modo improvviso e inaspettato, 
viene investito dalla potenza dello Spirito Santo che lo 
porta a glorificare Dio tra lo stupore degli stessi cre-
denti che lo avevano invitato.

Da quel momento inizia a frequentare la comunità 
curata dal pastore Tomasello, apprendendo i primi ru-
dimenti della fede, conoscendo la sua amata Anna che 
poi sposerà e divenendo testimone della grazia di Cri-
sto prima di tutto nella sua famiglia e tra i suoi amici.

Il servizio militare lo porta prima a Portici (NA), 
dove per qualche tempo frequenta la chiesa dell’allo-
ra pastore Sereno, per poi essere trasferito in Ligu-
ria. Nelle sue memorie racconta che giunto ad Impe-
ria, nonostante tutti i suoi sforzi, non riesce a trova-
re una chiesa locale dove poter condividere la Parola 
e la fede. Così, lontano dalla fratellanza appena cono-
sciuta, sentendosi solo, sperimenta una profonda cri-
si dalla quale uscirà dopo diversi giorni recandosi in 
riva al mare e invocando la presenza di Dio nella sua 
vita. Improvvisamente Dio si presenta riempendo il 
suo cuore con il Suo amore, facendogli sperimenta-
re la nuova nascita e successivamente il battesimo nel-
lo Spirito Santo per fargli scoprire, il giorno seguente, 
una chiesa evangelica in una piccola viuzza a ridosso 
delle mura della caserma!

Completato il servizio di leva, a metà degli anni Ses-
santa si sposa e si trasferisce a Corsico, dove trova la-
voro presso l’azienda di trasporti municipalizzata. Ini-

zia così a frequentare la chiesa di 
Milano curata dall’allora pastore 
Lucini. In seguito collabora con il 
fratello Capuano, pastore della na-
scente chiesa di Cesano Boscone, 
finché nel dicembre del 1976, in ac-
cordo con il desiderio di diversi cre-
denti della zona, decide di acquista-
re un piccolo locale nella vicina cit-
tadina di Corsico. Dopo solo quattro 
anni, a seguito della grande cresci-
ta della comunità, decide di fare do-
manda al Comune di Corsico per ot-
tenere un terreno sul quale costru-
ire l’attuale e più ampio locale che 
verrà dedicato al Signore il 13 set-
tembre 1981.

Nel 1991, raccogliendo una richie-
sta fatta da una coppia di credenti risiedenti nella cit-
tà di Abbiategrasso, incoraggia la chiesa all’acquisto 
di un piccolo locale che, divenuto insufficiente, verrà 
venduto per finanziare l’attuale fiorente chiesa guida-
ta da un giovane pastore cresciuto anch’egli della chie-
sa di Corsico.

Nel 2010, raggiunti i settant'anni di età, coerente al-
la sua visione, lascia la guida della chiesa a un più gio-
vane pastore continuando a incoraggiare la chiesa da 
“secondo violino” (come amava definirsi).

Il ministero del fratello Fiorello può essere rias-
sunto in una sola parola: gioia. Una gioia non ostenta-
ta ma reale che potremmo definire “esplosiva” e con-
fermata nelle sue frequenti esortazioni nelle quali, in-
coraggiando la chiesa a sperimentare questa potenza 
a disposizione di chiunque la chieda a Dio per poter-
Lo servire efficacemente, ricordava che il termine gre-
co tradotto con “potenza” è “dunamis”, dal quale de-
riva l’italiano “dinamite”. Dinamici ed esplosivi erano 
anche i suoi interventi quando esprimendo il suo pun-
to di vista in occasione dei raduni pastorali, ha sempre 
manifestato un carattere schietto, libero da pregiu-
dizi e da preconcetti. Allo stesso modo è ricordato da 
molti campisti degli anni ‘80 come un fratello pieno di 
iniziative e di zelo per il Signore. Chi scrive ha avuto 
l’onore di far parte del gruppo giovanile curato dal fra-
tello Fiorello e ringrazia Dio per questo prezioso e gio-
ioso strumento che ha incoraggiato diversi pastori ad 
entrare e a servire con gioia nel ministero. A Dio sia la 
gloria! 

Marco Pandolci

Carmelo Fiorello
PROMOSSI ALLA GLORIA

1939-2022
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Era il 1948. In un cantiere edile di 
Roma, un giovane di ventun anni che 
lavorava nell’impresa del padre in-
siem a dei fratelli, nelle pause di lavo-
ro, si appartava per pregare e piange-
re di gioia alla presenza del Signore. 
Tutta la famiglia gli era contro a cau-
sa della nuova fede che aveva abbrac-
ciato, ma lui era stato toccato dalla 
meravigliosa grazia di Dio e niente e 
nessuno gli avrebbe impedito di ama-
re e servire il suo Signore. Quel giova-
ne era Sergio Zucchi, nato a Pennabil-
li (RN) il 28 marzo 1927, ma cresciuto 
a Roma fin dal 1929, anno di trasfe-
rimento della sua famiglia nella ca-
pitale. Dopo una vita travagliata e di 
stenti, a causa della dittatura fascista 
e poi del periodo della guerra, si convertì al Signore nel-
la chiesa evangelica di Roma curata dal pastore Roberto 
Bracco. Dopo il battesimo nello Spirito Santo, la cresci-
ta spirituale ed un’adeguata preparazione biblica e dot-
trinale, su mandato della chiesa locale, iniziò un’opera 
di evangelizzazione, insieme ad altri giovani della chiesa 
di Roma, in vari paesi: Zagarolo (RM), Carchitti, nel co-
mune di Palestrina (RM), Corcumello nel comune di Ca-
pistrello (AQ) e, successivamente, nelle città di Latina e 
Cisterna di Latina (LT).

A marzo del 1952 partì con la sua moto per la missio-
ne in Calabria, assicurandosi di portare con sé gli at-
trezzi di lavoro, compagni inseparabili in un ministero 
in cui la predicazione si accompagnava spesso anche al 
servizio pratico. In questa sua prima esperienza mini-
steriale in Calabria, volse a proprio beneficio formativo 
le preziose lezioni teoriche e pratiche del fratello Fran-
cesco Toppi, anche lui impegnato sul posto. Non era ra-
ra l’immagine bizzarra di quello “spilungone” che scor-
razzava velocemente da un posto all’altro, con la sua mo-
to quasi completamente nascosta dalla sua sagoma do-
minante. I luoghi in cui della sua missione sono stati 
Gasperina (CZ), Casabona (KR), Ferruzzano (RC), Reg-
gio Calabria, Brancaleone (RC), Bruzzano Zeffirio (RC) 
e Gioiosa Ionica (RC).

Nell’anno 1953 sposò Cabiria Ciavolella, con cui con-
divise sempre la visione e la consacrazione in un im-
pegno instancabile e totale nell’Opera di Dio. Da mag-
gio ad ottobre del 1954, fu inviato in missione a Reg-
gio Emilia, insieme ai coniugi Marin, per organizzare il 
gruppo in via di formazione. Dal novembre 1954 si tra-
sferì a Taranto per prendersi cura di una comunità lace-

rata da dissidi interni e ridotta ai mini-
mi termini, che si riuniva in un semin-
terrato. Il Signore benedisse l’opera e la 
prosperità spirituale e numerica della 
comunità resero necessario trovare lo-
cali sempre più ampi, fino all’acquisto 
nel 1971 dell’attuale sede con una ca-
pienza di circa 500 posti.  Fu un passo 
di fede importante per l’epoca, giudica-
to quanto meno azzardato e visionario 
da alcuni, ma che nel tempo si dimo-
strò nella perfetta volontà di Dio. Il fra-
tello Zucchi, ispirato e coadiuvato co-
stantemente da sua moglie, non limi-
tò il raggio d’azione della sua missione 
all’area urbana, ma promosse la testi-
monianza in varie località e fondò nu-
merose comunità nella provincia di Ta-

ranto e in quelle limitrofe.
Per venticinque anni fu membro e segretario del Co-

mitato di Zona di Puglia e Basilicata, avendo l’opportu-
nità di incoraggiare molti suoi conservi e chiese delle 
due regioni e per alcuni anni fu anche membro del Con-
siglio Generale delle Chiese ADI.

Il suo profondo zelo nell’evangelizzazione lo spinse 
ad usare tutti i mezzi “per salvarne ad ogni modo alcu-
ni” (1 Corinzi 9:22). Degna di essere ricordata è la capil-
lare testimonianza resa tramite l’emittente radiofonica 
Radio Taranto Biblica, da lui istituita e diretta i cui  pro-
grammi furono messi in onda su varie emittenti Radio-
evangelo in Italia per oltre venticinque anni. Si premurò 
sempre di ammaestrare e incoraggiare a rimanere sal-
di nella fede i membri delle comunità di Taranto e pro-
vincia da lui fondate e curate come pastore, avendo la 
gioia, nel corso degli anni, di vedere entrare nel servizio 
cristiano attivo e nel ministero pastorale circa cinquan-
ta membri della chiesa di Taranto, compresi i suoi sei fi-
gli. A settembre del 1994 lasciò la cura della comunità e 
si dedicò ad un'intensa opera di edificazione spirituale 
ed evangelizzazione, visitando numerose comunità sul 
territorio nazionale, incoraggiando ed esortando i cre-
denti attraverso la sua esperienza. Ritenne importan-
te lasciare traccia delle sue riflessioni personali e dei fat-
ti vissuti scrivendo oltre mille meditazioni bibliche e un 
libro dal titolo "Espansione Pentecostale", dove narra le 
vicende dell'opera di testimonianza in tutta la provincia 
di Taranto e la fondazione e consolidamento di numero-
si gruppi e chiese. 

Dopo una vita lunga e benedetta, il giorno 4 luglio 
2022 Dio ha accolto nella Casa paterna questo Suo ser-

Sergio Zucchi
PROMOSSI ALLA GLORIA

1927-2022
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Il fratello Ottorino Ma-
lena nacque il 22 maggio 
1947. Sin da ragazzo ama-
va frequentare la piccola e 
fervente Comunità di Ca-
sabona (KR), a quel tem-
po curata dal pastore Ce-
sare Cananzi. In segui-
to, il Signore toccò il suo 
cuore con il messaggio del 
Vangelo e ciò gli permise 
di realizzare la nuova na-
scita in Cristo. Il giovane 
Ottorino, come molti ra-
gazzi di quel tempo, iniziò 
a lavorare in tenerissima 
età. Terzo di nove figli, 
sentiva forte il peso del-
la responsabilità di collaborare economica-
mente al sostegno della famiglia. Per questa 
ragione si trasferì a Crotone dove si mise a 
lavorare come garzone in una barberia. Le 
sue conversazioni, semplici e genuine, poi-
ché scaturivano da un cuore rigenerato dal-
la Parola di Dio, dimostravano certezza di 
fede e speranza di vita eterna. 

Il titolare della barberia, ad un certo pun-
to, decise di tenere aperto l’esercizio anche 
la domenica e, poiché Ottorino non poteva 
rinunciare ad offrire il Culto al Signore, la-
sciò quel lavoro confidando che Dio avreb-
be preso cura della sua vita. Successiva-
mente, partì in cerca di lavoro, con la clas-
sica “valigia di cartone”, verso il Piemonte, 
unendosi al flusso migratorio dal Sud verso 
il Nord Italia.

Giunse a Carmagnola (TO), dove vi era-
no già dei suoi compaesani, dai quali fu 
inizialmente ospitato. Poiché per il fratel-
lo Malena era prioritario offrire il Culto del 
Signore con la fratellanza, si mise subito al-
la ricerca di una Chiesa. 

A quel tempo in Piemonte le Comunità 
Cristiane Evangeliche Pentecostali non era-
no presenti sul territorio come oggi, così si 
unì alla Chiesa delle Assemblee di Dio in 
Italia di Torino via Issiglio, curata al tempo 
dal pastore Antonio Santoro. Il giovane Ot-
torino conobbe in seguito una giovane so-
rella in Cristo, Angelina Ganci, con la qua-

le si sposò il giorno 11 ot-
tobre del 1970. Dalla lo-
ro unione nacquero i figli 
Silvio, Enzo e Debora.

Con i fratelli del-
la Chiesa locale collabo-
rò nell'evangelizzazione, 
instaurando dei contat-
ti con altri credenti già re-
sidenti a Carmagnola co-
me la famiglia Formisano 
e la famiglia Lattuchel-
la. Queste famiglie inizia-
rono ad incontrarsi per 
delle riunioni di preghie-
ra, dando inizio, di fatto, 
alla Comunità Cristiana 
Evangelica Pentecosta-

le A.D.I. a Carmagnola, curata inizialmente 
proprio da Ottorino Malena. 

Successivamente, il fratello Malena prese 
cura per alcuni anni della comunità di Rac-
conigi (CN) da lui fondata. Il pastore Otto-
rino Malena viene da noi tutti ricordato co-
me un fratello di vecchio stampo che non 
pretendeva alcun plauso e dimostrava fe-
licità nel servire il Signore. Nonostante i 
problemi e alcune sofferenze, manifestava 
sempre estrema fermezza nei suoi leali sen-
timenti verso il Signore e verso i fratelli. Lo 
contraddistingueva il sorriso sempre pron-
to sulle sue labbra, che trasmetteva sereni-
tà, sana caratteristica di chi conserva la ge-
nuinità della sua conversione. Le sue ulti-
me parole, pronunciate alla moglie e ai figli, 
manifestano certezza assoluta dell’Opera 
salvifica di Gesù Cristo il Signore.

Ai suoi cari familiari e a tutta la fratel-
lanza lascia un esempio vivente della sua fe-
de in Cristo. Dio continui a portare avan-
ti la Sua Opera nell’attesa del glorioso ritor-
no del Signore “Benedetto sia il Dio e Pa-
dre del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre 
misericordioso e Dio di ogni consolazione, 
il quale ci consola in ogni nostra afflizio-
ne affinché, mediante la consolazione con 
la quale siamo noi stessi da Dio consolati, 
possiamo consolare quelli che si trovano in 
qualunque afflizione” (2Cor.1:3-4).

Giuseppe Crapanzano

Ottorino Malena
PROMOSSI ALLA GLORIA

1947-2022
vitore. Il fratel-
lo Sergio Zucchi 
ci lascia un signi-
ficativo esempio 
di fedeltà e tota-
le dedizione nel 
ministero cristia-
no che, rifuggen-
do qualsiasi for-
ma di esibizioni-
smo o visibilità, 
in maniera pacata 
e amabile, ha in-
ciso segni indele-
bili nella vita dei 
tanti che oggi ne 
rendono testimo-
nianza. Era di ca-
rattere mite ma 
volitivo allo stes-
so tempo; com-
prensivo, ma non 
per questo dispo-
sto a transigere 
sui principi invio-
labili della Parola. 
Le sue piacevo-
li, lunghe conver-
sazioni vertevano 
per lo più su temi 
di carattere spi-
rituale, predili-
gendo il racconto 
delle esperienze 
tratte dal suo ric-
co bagaglio mini-
steriale. 

Un altro fede-
le testimone “(ha) 
combattuto il 
buon combatti-
mento, (ha) fini-
to la corsa, (ha) 
conservato la fe-
de...” (2Timoteo 
4:7). A Dio, e a 
Dio soltanto, sia 
tutta la gloria!

Eliseo Fragnito
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Notizie 
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BATTESIMO A FAGGIANO (TA)

Battesimi a Pescia (PT)

Battesimi a CAMPOBASSO

Con profonda riconoscenza e gratitudine, deside-
riamo comunicare a tutta la fratellanza che il Si-
gnore continua a toccare i cuori e a salvare. Saba-
to 21 maggio 2022 un'anima è scesa nelle acque 
battesimali, promettendo fedeltà al Signore che 
l'ha salvata. Attraverso la sua testimonianza, i tan-
ti nuovi intervenuti al gioioso evento hanno potuto 
ascoltare quello che il Signore compie verso quel-
li che  fanno la Sua volontà. Per l'occasione ab-
biamo avuto la gradita visita del fratello Salvatore 
Notaristefano, pastore a Mottola e Palagiano (TA) 
che ha ministrato la Parola di Dio tratta da Genesi 
15:7,18 invitando e incoraggiando i tanti astanti a 
riflettere sull'importanza della salvezza. A Dio va-
da tutta la Gloria! Egli compie ogni cosa e  tiene 
nelle Sue mani l'opera Sua.        Daniele Scorrano

Con gioia comunichiamo al-
la fratellanza che sabato 4 
giugno 2022 tre sorelle del-
la piccola comunità di Pescia 
sono scese nelle acque bat-
tesimali, testimoniando della 
loro fede in Cristo Gesù. Per 
accogliere, oltre ai creden-
ti, anche i familiari dei bat-
tezzandi che assistevano per 
la prima volta ad un servizio 
battesimale, abbiamo svolto 
il servizio nel capiente loca-
le di culto di Lucca. La Paro-
la di Dio, ministrata per l'oc-
casione dal fratello emerito 
Antonio Leccese e tratta dal libro della Gene-
si 5:21-22; 6:9 e dalla lettera ai Filippesi 3:16,  
ha esortato tutti i presenti a camminare con 
Dio. Con l'occasione abbiamo, inoltre, potuto 

commemorare, attraverso i simboli del pane e 
del vino, il sacrificio di Cristo sulla croce. Che 
Dio, al quale va tutta la gloria, possa conce-
derci ancora tanti di questi bei momenti.

Salvatore Tolomeo

Ringraziamo il Signo-
re per la grande gioia 
concessa nel celebrare 
un culto di battesimi nel-
la comunità di Campo-
basso. Due credenti, un 
fratello di Campobasso 
ed una sorella di Boja-
no (CB), hanno fatto 
patto con Dio scenden-
do nelle acque batte-
simali. Per l'occasione, 
abbiamo avuto co-
me predicatore il fratel-
lo Simone Caporaletti, 
pastore a Gissi, Vasto 
(CH) e Termoli (CB), che ha predicato sul te-
sto di Romani 6:1-5, parlando della necessità 
di considerare il battesimo nella morte di Cri-
sto come esperienza fondamentale dei neofiti 

e di ogni credente, morto e risorto con Cristo 
per camminare in novità di vita. Erano Presen-
ti numerose anime nuove che hanno ascoltato 
l'Evangelo: preghiamo perché Dio possa sal-
varle.                                    Raffaele Paglia 

dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 an­
ni opera nel campo delle dipen­
denze da sostanze e da comporta­
menti patologici con ottimi risultati 
fra coloro che hanno completato il 
programma di recupero. Il Centro 
Kades ha un reparto maschile Ka-
des, uno femminile Beser e l’Unità 
di Strada per portare un messag-
gio di speranza. Lo Stato Italiano 
dà a tutti i contribuenti dipendenti, 
autonomi e pensionati la possibilità 
di scegliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il Centro 
Kades firmando per il 5 per mille 
dell’IRPEF nel Modello Unico, nel 
Modello 730 o nel CUD nell'apposi­
to riquadro indicando il Codice Fi-
scale del Centro Kades

la tua firma per il cinque per mille 
al Centro Kades: una scelta che 
vale molto ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 
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XVIII RADUNO FRATERNO DI ZONA ITALIA NORD OVEST

battesimi A Bracciano RM

Desideriamo ringraziare il Signore per le benedizioni ricevute in oc-
casione del XVIII Raduno Fraterno di Zona Italia Nord Ovest, orga-
nizzato dal Comitato di Zona e tenutosi a Bardonecchia (TO), dal 
10 al 12 giugno, in questa ridente cittadina dell’alta Val Susa, pres-
so il Villaggio Olimpico, centinaia di credenti, provenienti dalle di-
verse comunità della Zona, si sono incontrati per riunirsi attorno al-
la Parola di Dio. Sin dalla prima riunione di culto la presenza del 
Signore è stata tangibile e diversi sono stati i momenti di ricerca ar-
dente della Sua faccia, in risposta alla Parola predicata.
Sabato sera, in modo particolare, si è chiaramente percepita l’ur-
genza di continuare a pregare, dopo cena, per godere ancora del 
tocco e dell’unzione divina. Dio s’è usato del fratello invitato per 
l’occasione, il pastore Alfonso Faseli, conduttore delle chiese di 
Agrigento e Porto Empedocle (Ag). Il tema esposto in occasione de-
gli studi biblici è stato: “La potenza di Dio, gioia e forza per il cre-

dente”. Il Signore ci ha incoraggiato a realizzare vera e piena sod-
disfazione in Lui, benedizione scaturente dalla Sua presenza in noi 
e che prescinde dalle circostanze contingenti.
I soggetti delle predicazioni serali sono stati vari e di indubbia edi-
ficazione: la necessità di aprire gli occhi del nostro cuore per vede-
re la gloria di Dio, la possibilità che il credente ha di conquistare 
il monte che è dinanzi a lui e, infine, la potenza e l’efficacia della 
speranza. Dio ha guidato ogni aspetto dell’incontro, anche quelli di 
carattere logistico, lasciando una grande benedizione a tutti i con-
venuti. Porteremo nel nostro cuore i dolci momenti trascorsi con il 
popolo di Dio nella presenza del Signore, le autorevoli esortazioni, 
le grandi liberazioni e le puntuali consolazioni, nella piena certez-
za che Colui che ha cominciato in noi un’opera buona la condurrà 
a compimento!

Stefano Zedda

Siamo immensamente grati al Signore perché sabato18 giugno, 
presso le rive del Lago di Bracciano abbiamo avuto la gioia di ve-
dere tre sorelle della nostra comunità scendere nelle acque battesi-
mali e confessare davanti a molti testimoni che Gesù ha cambiato 
la loro vita. Abbiamo avuto il piacere anche di innalzare inni di lo-
de e di ascoltare la Parola di Dio che ci è stata ministrata dal pasto-
re Cesare De Vincenti: il lieto messaggio dell'Evangelo ha raggiun-
to molti bagnanti e diverse persone che si trovavano a passeggio lì 
"per caso". È meraviglioso vedere come il Signore, nonostante que-
sto difficile periodo legato alla pandemia da Covid-19, abbia conti-

nuato a benedire la Sua Chiesa dimostrando la Sua fedeltà. Questi 
battesimi sono la prova che la pandemia non ha fermato l'opera di 
Dio. Vi chiediamo dunque di pregare per le nostre zone affinché il 
seme della Parola possa continuare a raggiungere quanti si trovano 
nel bisogno, perché siamo certi e sicuri che Dio ha un piano glorio-
so per la nostra comunità. Vogliamo dunque fare nostri i primi ver-
setti del cantico di Abacuc: «Signore, io ho udito il tuo messaggio e 
sono preso dal timore. Signore, dà vita all'opera tua nel corso degli 
anni! Nel corso degli anni falla conoscere! Nell'ira, ricòrdati d'aver 
pietà!» (Ab.3:2).     	                                      Angelo Rossi
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Vi partecipiamo con gioia quanto di prezioso è stato vissuto l’ultimo we-
ekend di giugno nella comunità di Roccadaspide (SA), nell’area interna 
del Cilento, a Sud di Salerno. Sabato 25 è stato davvero emozionan-
te dare spazio ai ragazzi della nostra comunità che, insieme ai giova-
ni della comunità di Castelcivita (SA), hanno cantato degli inni per dare 
gloria a Dio in conclusione dell’anno di Scuola Domenicale e delle riu-
nioni giovanili. Il pastore Bruno Stellavato, conduttore della comunità di 
Sacco (SA) ha portato il consiglio della Parola di Dio. Tanti i temi di at-
tualità che hanno animato il dibattito nel corso dell’anno appena con-
clusosi ed abbiamo sperimentato che il numero conta poco: resta cen-
trale e fondamentale la presenza di Dio perché i cuori si possano riem-
pire! Domenica 26 giugno ci siamo poi rallegrati perché una credente 
ha testimoniato pubblicamente della sua nuova nascita scendendo nelle 
acque battesimali. Diversi amici e familiari erano presenti al culto e non 
è mancata l’emozione per questa memorabile giornata. Questa giova-
ne neofita coltivava già la sua fede prima di frequentare la nostra co-
munità ma durante il difficile periodo pandemico che abbiamo vissuto, 
ha iniziato a frequentare le riunioni tenute in videoconferenza e alle pri-
me occasioni di riunioni in presenza si è subito unita a noi per dare glo-
ria a Dio. Molto gradita è stata la partecipazione del past. Renato Mot-
tola, membro del Consiglio Generale delle Chiese ADI e conduttore del-
la comunità di Avellino; a lui è stata affidata la predicazione, tratta dal 
Vangelo di Marco 14: 3-9, considerando la nostra vita in dono al Si-
gnore come un alabastro di olio profumato. Pregate affinché in queste 
nostre zone del salernitano Dio continui a chiamare anime al ravvedi-
mento e a portare salvezza nelle future generazioni.

Giuseppe Guarracino

Domenica 26 giugno nella comunità di Nova Milanese abbiamo cele-
brato un culto di battesimi. La gioia è stata grande! Infatti, queste tre 
anime hanno lasciato l’Islam per abbracciare la fede in Cristo Gesù.
I tre sono originari dell’Iran, paese nel quale vige la persecuzione con-
tro i cristiani, una persecuzione talmente cruenta che può portare an-
che alla decapitazione. Scappati in nord Europa, hanno cominciato ad 
approfondire la loro esperienza di fede con maggiore libertà, avvici-
nandosi alla Chiesa Luterana. Trasferiti poi in Italia da un programma 
di protezione internazionale, si sono avvicinati alla Chiesa Pentecosta-
le e qui hanno sperimentato appieno la Grazia di Dio, fino a decidere 
di scendere nelle acque battesimali a seguito dell’esperienza della nuo-
va nascita.  È stato meraviglioso vederli uscire dalle acque battesimale 
e gridare che Gesù è il Signore! Anche se per ragioni di sicurezza non 
possiamo rivelare i loro nomi, essi sono ben conosciuti dal Signore, che 
li ha già inseriti nel libro della vita (Apo.20:12).
A Dio sia tutta la gloria.

Simon Pietro De Liso

NOTIZIE DA ROCCADASPIDE (SA)

NOTIZIE DA NOVA MILANESE (MB)

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i locali dell’Istituto 
Biblico Italiano, che svolge funzione di convitto. 

Quest’opera di fede non prevede una retta fissa, ma 
ogni studente può contribuire versando delle offer-
te secondo le proprie possibilità, per il rimborso delle 
spese vive sostenute.

Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano concorrono 
anche offerte individuali di credenti e offerte prove-
nienti dalle chiese. Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli in-
dumenti sono garantiti dall’Istituto e l’insegnamento 
viene impartito gratuitamente.

Gli studenti debbono provvedere personalmente alle 
spese di viaggio per raggiungere e per ripartire dalla 
sede della scuola, all’acquisto del materiale didattico 
ed a quanto può essere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono preparate 
dall’Istituto e distribuite gratuitamente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno di quest’opera 
con le tue preghiere e con le tue offerte

• tramite Bancoposta bollettino c.c.p. n° 14607006 
intestato a Assemblee di Dio in Italia - Istituto Biblico 
Italiano 

• tramite bonifico bancario, banca Unicredit - Filiale 
31425 - Roma Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT 80 D 02008 05139 000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35
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preghiamo per il 

XXVIII CONVEGNO 
PASTORALE ADI 
1-4 novembre 2022 
Hotel Ariston 
Capaccio Scalo/Paestum (SA)

il tema 

“...un buon 
ministro 
di Cristo Gesù...” 
I Timoteo 4:6

gli ospiti
Wendyam Philippe Yameogo 
delle Assemblee di Dio 
del Burkina Faso
Marek Kaminski 
della Chiesa Pentecostale 
in Polonia

info circolari@assembleedidio.org

"La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno 
sopraffatta" (Giov.1:5). Con queste poche parole l'aposto-
lo Giovanni rivela che c'è stata una battaglia nei luoghi cele-
sti e in terra tra la Luce e le tenebre, tra Gesù e le tenebre, 
e che la battaglia è stata vinta da Gesù. Questa è la sempli-
ce verità: 
• le tenebre non sono riuscite a impedire a Cristo di venire 
nel mondo per portarvi luce;
• il principe delle tenebre non è riuscito a sopraffare Cristo 
alla Sua nascita;
• le tenebre non hanno sopraffatto Gesù nei 30 anni in cui è 
stato sottoposto a Giuseppe e Maria;
• le tenebre non L'hanno sopraffatto nei quaranta giorni e 
nelle quaranta notti in cui Gesù è stato tentato nel deserto 
della Giudea;
• le tenebre non L'hanno sopraffatto nei tre anni di ministerio 
terreno, nonostante la fortissima opposizione dei Farisei;
• le tenebre non L'hanno sopraffatto il giorno in cui è stato 
condotto nel Sinedrio davanti al sommo sacerdote Caiafa; 
• le tenebre non L'hanno sopraffatto nel Giardino del Getse-
mani dove la Sua anima era ripiena di angoscia e tristezza 
mortale;
• le tenebre non L'hanno sopraffatto nel pretorio davanti al 
governatore Ponzio Pilato; 
• le tenebre non L'hanno sopraffatto quando i soldati roma-
ni, schernendoLo, Gli hanno messo in testa una corona di 
spine;
• le tenebre non hanno sopraffatto il Figlio di Dio quando i 
soldati Gli hanno inchiodatno mani e piedi sulla croce;
• le tenebre non L'hanno sopraffatto quando Gli hanno fora-
to il costato; 
• le tenebre non L'hanno sopraffatto durante le Sue ultime 
ore di immane agonia.

Tutta la potenza delle tenebre non ha impedito a Gesù di 
risorgere trionfante dalla morte.

Grazie Gesù, sei stato vittorioso sulle tenebre, sulla mor-
te e sei risorto e tornato vittorioso al Padre. Ti sei seduto al-
la destra della maestà nel posto a Te riservato. Ora, Signo-
re, Ti preghiamo: rendi vittoriosi anche noi! "Perché il no-
stro combattimento non è contro carne e sangue, ma contro 
i principati, contro le potenze, contro i dominatori di que-
sto mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malva-
gità che sono nei luoghi celesti" (Efe.6:12-13). Signore, nel 
Tuo nome andremo contro queste potenze spirituali, nel 
Tuo nome e per fede nelle Tue promesse vinceremo. Ti pre-
ghiamo, resta al nostro fianco e dacci la forza di lottare fino 
all'ultimo respiro della nostra vita.

Alessio Festa

La luce
splende
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Dopo aver annullato il Convegno nel 
2020 e nel 2021 a causa dell’emergen-
za sanitaria, siamo lieti di annunciar-
vi che, Dio volendo, il prossimo Conve-
gno Nazionale delle Scuole Domenicali 
si svolgerà dal 16 al 18 settembre 2022 
a Chianciano Terme (SI). L’incontro è 
aperto a monitrici e monitori di Scuo-
la Domenicale, responsabili dei giovani e 
pastori. Il tema è La Didattica di Cristo
Poi, la mattina, mentre era ancora notte, 
Gesù si alzò, uscì e se ne andò in un luo-
go deserto; e là pregava. (Marco 1:35). 

Come Gesù fu sbarcato, vide una gran 
folla e ne ebbe compassione, perché 
erano come pecore che non hanno pa-
store; e si mise a insegnare loro molte 
cose (Marco 6:34). 

Gesù ci ha lasciato un modello di inse-
gnamento valido in ogni tempo. In questo 
convegno ne analizzeremo le caratteri-
stiche principali: Comunione - Compas-
sione - Comunicazione.
Dopo due anni molto difficili per i pro-
grammi della Scuola Domenicale e dei 
Gruppi Giovanili, che ci hanno costret-
to a vivere tante limitazioni, è il momen-
to di rafforzare il nostro modello di inse-
gnamento, seguendo l'esempio perfetto 
di Gesù. 

Coinvolgiamo monitori e responsabili dei 
giovani in questo appuntamento di edifi-
cazione e comunione fraterna.
Leggi e scarica il programma del 25° Convegno Nazionale Scuole Domenicali  su www.adimedia.it/convegno

SostIeNI risveglio pentecostale
Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione 
delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia. Invia la tua 
offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 
o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. Contatti e mail: risveglio.penteco-
stale@assembleedidio.org  -  SMS e WhatsApp 348.7265198

QRcode per PayPal
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rale delle Chiese Cristiane Evangeliche “Assemblee di Dio in 
Italia” 
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Via Altichieri da Zevio 1 - 35132 Padova
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